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Abstract introduttivo

Il seguente articolo deriva da una ricerca nata con lo studio inizialmente finalizzato alla costruzione della tesi 
“Venezia: una biblioteca per il mondo. Un laboratorio culturale per la città” coordinata dalla Prof.ssa relatrice 
Sara Marini e dal contributo didattico del Prof. Mauro Lena: la discussione è avvenuta a Marzo 2017.  Ho 
cercato di svelare uno strato pulsante e vivo del centro storico della città. 
Mi sono cimentato in una ricerca sulla biblioteca sia come dispositivo spaziale, che come luogo cardine della 
città, approfondendone anche gli aspetti organizzativi e sociali. 

Ho approfondito l’architettura dei libri, dedicando un primo momento di lavoro allo studio di testi utili ad ap-
profondire la conoscenza della biblioteca e della sua gestione, un secondo momento di ricerca è stato dedicato 
alla mappatura, al rilievo fotografico e alla conoscenza del patrimonio e delle problematiche delle biblioteche 
nel centro storico di Venezia, servendomi del prezioso strumento dell’intervista arricchendo le metodologie 
d’indagine. Un terzo capitolo del lavoro è stato dedicato ad un confronto tra le biblioteche veneziane e quelle 
presenti nella penisola di Manhattan, (questa parte è stata seguita in particolare dal Professor Jason Vigneri-Be-
ane del Pratt Institute) attraverso un periodo di approfondimento del caso statunitense, nel mese di Novembre 
2016 in cui ho avuto modo anche di relazionarmi ad altre metodologie di ricerca. Infine l’ultima parte del la-
voro è stata dedicata allo sviluppo di una proposta progettuale volta a definire un nuovo manufatto a Venezia, 
un’arca capace di assolvere a tutte le problematiche riscontrate nelle biblioteche della città e di offrirsi quale 
luogo di raccordo di un sistema policentrico.  Venezia si rivela una biblioteca per il mondo e risulta predisposta 
ad essere un orizzonte operativo comune tra istituzioni: lo scopo è quello di mettere in luce la biblioteca quale 
matrice esemplificativa per la creazione di una rete di sinergie che costituiscono un programma che coinvolga 
più enti e che possa creare un ritorno positivo nei confronti della città. La ricerca vuole mappare e analizzare 
precisi luoghi della cultura allo scopo di sottolineare l’importante compito di essere una propulsione culturale 
per la città. La città è stata studiata e rivelata come un grande laboratorio aperto che corrisponde allo scenario 
in cui è possibile pianificare singoli interventi che favoriscono l’accrescimento del pensiero creativo e la rela-
zione con i documenti della memoria dell’uomo.

La città: analisi di un archivio di conoscenza 

Il tema della città come itinerario di scoperta attiva del patrimonio librario risulta intrinsecamente denso di 
molteplici nature interessanti: la città è un grande archivio di conoscenza e i documenti depositati al suo inter-
no ne caratterizzano l’essenza. I documenti e i libri depositati sono i codici iniziali e sempre nuovi con cui far 
interagire la vita culturale della città: quest’ultima  deve tener conto dell’archivio come strumento dinamico 
di conoscenza e del libro come strumento d’indagine della realtà. 
La complessità delle sfide sociali e tecnologiche della società contemporanea e le loro controversie richiedo-
no strumenti di analisi e ricerca avanzati che credo possano nascere dallo studio della biblioteca come luogo 
capace di ricoprire il ruolo di interprete di nuove metodologie di ricerca basate sulla sperimentazione innova-
tiva, e sull’intreccio di linguaggi diversi che necessitano di incontrarsi sullo stesso terreno dell’esplorazione 
di nuove metodologie dell’attività intellettuale. 



Il cambiamento del nostro approccio alla città necessita di essere monitorato attraverso luoghi cardine della 
memoria umana: le biblioteche sono luoghi esistenti ma sono anche laboratori, luoghi che devono esistere 
come processi comunicativi di costruzione sociale e culturale di conoscenza; la biblioteca è la matrice esem-
plificativa per comprendere la città e le esigenze dell’uomo nel contemporaneo.

Un aspetto fondamentale della ricerca vuole anche essere quello della semantica contemporanea del compor-
tamento turistico e della realizzazione del prodotto turistico come prodotto culturale in relazione alle bibliote-
che nella società e in relazione alla fruizione degli archivi. Lo studio del fenomeno del turismo contemporaneo 
accanto al processo di sviluppo e cambiamento della vita culturale può fornire utili strumenti per la formazio-
ne graduale di proposte all’interno della programmazione delle attività della biblioteca e può far nascere nuove 
sinergie per collaborazioni fra biblioteche e enti culturali legati al turismo. 
Nuovi scenari di sperimentazione e di costruzione di reti: la ricerca vuole fornire e proporre singoli interven-
ti mirati presso le singole sedi di biblioteca prese in considerazione come casi esemplificativi per costruire 
scenari utili di sperimentazione e un esempio di rete corposa, un volano utile e una matrice dinamica per la 
vita culturale nella città contemporanea che può assumere nuove coniugazioni in base ai luoghi e agli enti 
considerati. 

Discussione dei risultati raccolti e conclusioni

Una biblioteca di luoghi e temi: la biblioteca è un grande laboratorio che scambia energia e la produce; un 
luogo che tutela l’identità della città sollecitandone le implicazioni operative riflesse sul patrimonio variegato 
che ne esprime la sua essenza. 
Il progetto ha identificato una struttura di suoi luoghi propri ciascuno dei quali si relaziona in modalità diverse 
ed esprime alcune esigenze della città. In particolare il laboratorio di restauro risulta essere uno di quei punti 
fondamentali per una riflessione critica sulle attività delle biblioteche e della città che si confrontano con il 
patrimonio librario. 

Mettere in relazione il laboratorio di restauro con l’attività principale della biblioteca, ovvero quella di favo-
rire l’interazione tra le attività della biblioteca stessa con il restauro del libro: un laboratorio aperto in cui i 
visitatori scoprono gli elementi dell’archeologia delle biblioteche e conoscono la città attraverso la storia del 
patrimonio librario non ancora del tutto catalogato. L’assenza di una grande stazione di restauro del libro a 
Venezia può essere uno dei punti da cui partire per concepire questa carenza come necessariamente rapportata 
alle esigenze della nuova biblioteca e del nuovo centro culturale. Una serie di mostre virtuali assumono il pro-
prio senso se rapportato ad un contesto più tangibile, ovvero quello del laboratorio di restauro che diventa un 
luogo “aperto” in base a degli specifici cicli di eventi culturali della città e internazionali il cui la programma-
zione delle attività di restauro del  libri viene coordinata ad un coinvolgimento della sensibilità dell’opinione 
pubblica che viene sollecitata in modalità nuove e variegate. 

Il carattere internazionale ed attuale della conservazione del patrimonio librario: Venezia, i depositi 
storici e il presente.

Il confronto con il presente determina la capacità di vedere il patrimonio librario la risorsa culturale in grado 
di far incontrare e interagire molteplici culture tra di loro. Solo il confronto può consentire l’estrazione delle 
singole identità sociali e culturali.  
Lo sviluppo tecnologico relazionato all’aggiornamento ciclico di sistemi di conservazione e l’aggiornamento 
delle modalità di fruizione dei documenti dell’uomo accende una riflessione doverosa sull’inevitabile legame 
che esiste tra l’evoluzione delle tecnologie dell’uomo e i documenti prodotti da quest’ultimo che costuiscono 
un parametro fondamentale per il senso e la direzione del primo.  



I costi della conservazione e la loro gestione riflettono la consistenza essenziale di una collaborazione tra più 
luoghi ed enti della città: la conservazione è un atto di conoscenza e di intervento nel contemporaneo. 

Un altro punto che lega fortemente il passato e il futuro è la realtà degli eventi temporanei: questi sono spesso 
e volentieri l’unica modalità organizzativa che consente a parti di archivio di potersi “muovere” e di poter inte-
ragire con altri luoghi, con altri enti. Il carattere internazionale di questi eventi conferisce potere alla memoria 
dell’uomo poiché sollecitata da “forze” diverse nel tempo e nella forma e nel luogo che s’incontrano con ciò 
che ne ha permesso la nascita.  
Inoltre l’apertura internazionale di questi eventi e la loro pianificazione aumenta la visibilità delle raccolte e 
la loro fruibilità, il loro incremento, gestione e l’organizzazione archivistica. 

La proposta di un laboratorio di restauro del libro si collega non solo in via concettuale ma anche operativa 
ad alcune riflessioni e proposte per la rigenerazione ciclica della collaborazione e della propulsione culturale. 

La città è un orizzone operativo comune poiché in grado di esprimere una rete di sinergie che costituiscono un 
programma in cui sono tutti coinvolti per un ritorno positivo nei confronti della città. 

La biblioteca è una matrice esemplificativa in grado di generare una rete di sinergie che costituiscono un pro-
gramma in cui tutti sono coinvolti e che possa creare un ritorno positivo nei confronti della città. 

La digitalizzazione consente di ricostruire una mappatura di codici, di storie che legano culture e popoli tra di 
loro attraverso la conoscenza. Il futuro del libro è la conoscenza del libro stesso e la sua comunicazione.
La comunicazione consente di produrre progetti, compenetrazioni di risorse,  contaminazione e integrazione 
di tessuti culturali e urbani per la creazione e reintegrazione di risorse economiche. L’evoluzione è un’esigen-
za internazionale che deve essere gestita e guidata da progetti di aggiornamento delle modalità di valorizza-
zione della conoscenza e dei suoi documenti. 

La restituzione della biblioteca alla città può voler dire identificare in un luogo nuovo, in una grande sede  un 
volano per la conoscenza delle singole sedi caratteristiche della città che accoglie il pubblico. 
Il progetto di architettura è un progetto per l’uomo nella città. La biblioteca è un progetto di gestione di patri-
moni per l’offerta culturale della città e del mondo per il mondo. 

Il bibliotecario ricopre l’espressione di organizzatore della conoscenza: la prospettiva internazionale di docu-
mentazione e di ricerca di cui l’utente ha bisogno per poter creare la sua piattaforma informativa necessita di 
essere calibrata, direzionata e accompagnata dai bibliotecari: il bibliotecario ricopre in un progetto di archi-
tettura di una biblioteca e di un centro culturale un ruolo fondamentale. E’ a tutti gli effetti un “luogo” indi-
spensabile  a cui fare riferimento. Il progetto rende accessibile un patrimonio di conoscenza; il bibliotecario 
conferisce un contributo essenziale per rendere questo patrimonio accessibile. 
L’apertura del percorso di ricerca a progetti europei che lavorano sullo stesso piano è uno degli obiettivi prin-
cipali futuri, poiché possibile espressione concreta di modalità di aggregazione  e rete di enti culturali e che 
entrano in un diverso e nuovo contatto tra di loro, un contatto che deve essere sempre aggiornato. A questa 
prospettiva è necessario collegare un rapporto con gli esempi puntuali di un patrimonio disvelato che è stato 
dislocato dalla sede originaria e che necessita di essere accessibile. 
Il progetto di ricerca stesso deve essere un esperimento sociale metodologico di connessione, collaborazione 
e studio dell’uomo nella città secondo le sue esigenze nei confronti della cultura e del sapere contemporaneo: 
l’uomo in quanto espressione di un patrimonio di conoscenza che assume il suo senso più profondo in rela-
zione alla sua capacità di entrare in connessione con molteplici altri archivi che nel corso del tempo vengono 
avvalorati proprio da percorsi e di interazione.
I libri e l’insieme dei patrimoni librari sono esperienze e testimonianze di nature organizzative che esprimono 



la necessità di essere coordinate da principi solidarietà e proporzionalità: questo significa che il progresso
nell’ambito della gestione del patrimonio librario necessita di essere caratterizzato da un’azione di orienta-
mento coordinata, progettata e integrata dalle esperienze di gestione dei singoli patrimoni.

La biblioteca, declinata come teoria critica, e in un dialogo costante con prospettive e approcci come gli studi 
culturali, fornisce il quadro analitico fondamentale per la produzione di una teoria e di una geografia in grado 
di proporre lessico e metodologie utili a cogliere e rappresentare i territori in cui i fenomeni indagati si veri-
ficano. 

Le biblioteche sono esperienze di connessione e sono i laboratori dove la città ha l’opportunità di specchiarsi 
per potersi migliorare. La conservazione dell’energia della ricerca come processo di ricucitura intellettuale ed 
umana e come collaborazione tra enti diversi è una delle tematiche che caratterizzano il percorso stesso del 
progetto, inteso come l’occasione utile per la costituzione di un laboratorio aperto costituito da più persone e 
luoghi e dove la ricerca mette in connessione concreta una serie di linguaggi liberi e relazionati tra di loro. La 
biblioteca, l’archivio e il deposito sono fonti di scoperta straordinaria, luoghi aperti per definizione al futuro. 
Sono fonti di scoperta inesauribile. Ma sono anche fonti precarie, delicate: le biblioteche racchiudono il segre-
to di Venezia, una città invincibile ma delicatissima, dove l’uomo stesso è messo a dura prova nei confronti 
dell’opera da lui creata e che non può più far finta di non vedere.
Venezia è la città del presente. Le sedi sono di per sé nella loro struttura architettonica biblioteche del tempo, 
manufatti unici, aggregati di stratificazioni volutamente rese visibili oppure no, monumenti che invitano alla 
scoperta a partire dalla loro codice genetico intrinseco. È possibile attraverso le biblioteche a Venezia rivivere 
la Storia, entrare negli aneddoti più significativi, le perle di una collana indossata da questa città, che ritornano 
in dialoghi silenziosi a farla splendere di luce propria, al proprio interno, oltre le facciate dei Palazzi. Il tesoro 
racchiuso in questi scrigni è spesso materiale librario suddiviso tra Istituzioni diverse ma al di là dell’appa-
renza istituzionale c’è in realtà un ponte culturale che lega questi vasi a mondi e persone che comunicano tra 
di loro. La città è un piccolo alveare fatto di complesse articolazioni, fittissimi legamenti e infiniti possibili 
percorsi da scoprire: l’internazionalità non può che dover essere una delle lenti delicate per la scoperta di un 
patrimonio importantissimo, incastonato in pietre altrettanto preziose appartenenti ad un laboratorio aperto 
alla conoscenza: Venezia, una biblioteca per il mondo.
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